
A PROPOSITO DI….  

MANCATO PAGAMENTO DEI 

SERVIZI COMUNALI 

I servizi comunali a richiesta, assicurati dal Comune di Magnago ai propri cittadini, sono 

da sempre erogati dietro il pagamento di una cifra annualmente determinata. Per molti di 

questi servizi ai cittadini viene richiesta solo una parte dell’effettivo costo, ritenendoli 

servizi a valenza sociale e quindi che beneficiano di una copertura in carico al bilancio 

comunale e quindi a tutti i cittadini. Pensiamo ai servizi per disabili ed anziani con ridotte 

possibilità economiche, alle case comunali, sino ai servizi per l’infanzia e per la refezione 

scolastica. Nonostante però si mantengono le quote di pagamento contenute, spesso 

accade che i servizi utilizzati non vengano pagati. Parte così l’azione degli uffici comunali 

preposti, per recuperare quanto dovuto.  

In questi ultimi anni il fenomeno delle morosità è andato via via aumentando, in 

particolare per il servizio mensa. Situazione quest’ultima che si rileva non solo a 

Magnago ma in tutti i Comuni d’Italia. Tutti abbiamo letto o avuto inoltre notizie dai 

telegiornali, di Comuni che hanno sospeso il pasto ai figli dei genitori morosi.  

A Magnago l’Amministrazione Comunale non ha ritenuto di seguire queste azioni 

estreme, convinti che la tutela dei più deboli, in questo caso dei minori, venga prima di 

tutto. Abbiamo così avviato una forte azione, un pressing sui debitori che ha visto e vede 

gli uffici comunali fortemente e professionalmente impegnati in tal senso. Lettere di 

sollecito, sms, vengono puntualmente inviate a coloro che non assicurano il pagamento di 

tale servizio.  

Molte le famiglie che si sono recate al servizio sociale del Comune e che, se riscontrate 

oggettive e certificate difficoltà, si sono viste accordate rateizzazioni con un piccolo 

interesse applicato, o forme di sostegno (dote scuola, voucher conciliazione lavoro 

eccetera) per poter regolarizzare le loro posizioni. Ad oggi oltre 40 posizioni sono 



state gestite con rateizzazioni su misura per altrettante famiglie ed oltre 100 

utenti hanno pagato i debiti maturati negli anni scolastici precedenti con 

l’aggiunta dei costi amministrativi. 

Per gli altri, dopo l’invio della ingiunzione al pagamento, non è restato altro che l’invio ad 

Equitalia per l’emissione del ruolo. Al debito contratto con il Comune si è andato così ad 

aggiungere il costo amministrativo e gli interessi, particolarmente onerosi; il mancato 

pagamento fa scattare il fermo amministrativo su vetture e cicli targati (non si possono 

più utilizzare, vendere, rottamare etc.), la cessione di una quota dello stipendio (prelievo 

diretto sullo stipendio mensile sino ad esaurimento del debito) ed altre misure forzose.    

Ad oggi oltre 150 pratiche sono  a ruolo con azioni in capo ad Equitalia.  

Per questo gli uffici comunali insistono sollecitando i cittadini a risolvere le posizioni 

debitorie prima che passino a ruolo (Equitalia). Da questo anno scolastico viene 

quindicinalmente inviato anche un sms che ricorda la posizione debitoria.  

L’attuale buono pasto attualmente non copre il costo del pasto acquistato dal 

Comune, differenza che viene infatti  posta a carico del bilancio comunale. 

Rinnovo a tutti i cittadini  l’invito che già in precedenza ho rivolto a tutti gli utenti: il 

mancato pagamento dei servizi comunali comporta costi che ricadono su tutto il servizio 

e che col tempo possono anche far crescere il costo dello stesso. Recatevi presso gli 

uffici comunali per sistemare le posizioni debitorie per evitare che anche a Magnago ci si 

veda costretti a sospendere o togliere quei servizi che non vengono pagati. E chi si trova 

in difficoltà, prima di arrivare a situazioni di difficile gestione, si rivolga all’ufficio sociale 

per concordare piani personalizzati di pagamento. 
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